
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 

- CANTO D'INGRESSO                          (in piedi) 

 

ANTIFONA D’INGRESSO    (Cf Sal 138,18.5-6)  

Sono risorto, e sono sempre con te; tu hai posto 

su di me la tua mano, è stupenda per me la tua 

saggezza. Alleluia.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Invochiamo la misericordia del Padre affin-

ché possiamo partecipare alla pasqua del suo 

Figlio e rinascere con lui nuove creature. 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che hai vinto la morte con la tua 

risurrezione, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sei la nostra liberazione e la no-

stra pace, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che sei vivo in mezzo a noi per 

cantare l’alleluia della vita, abbi pietà noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-

mensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

RITI DI INTRODUZIONE  

RISORTI CON CRISTO, «CERCATE LE COSE DI LASSÙ» 
Un antico inno della liturgia quaresimale proclama: Viene per te un gior-

no, nel quale rifiorisce ogni cosa. Per Gesù Cristo ciò si è realizzato pie-

namente nella sua Pasqua: la croce non è stata una pianta secca, alle sue 

radici, infatti, già germinava la vita nuova, la vita nello Spirito! Questo è 

il centro della predicazione apostolica: colui che hanno appeso a una cro-

ce è stato risuscitato da Dio il terzo giorno (I Lettura). Ma questo è anche 

il destino di ogni cristiano: morti con Cristo, viviamo una vita “nascosta” 

in attesa della sua manifestazione gloriosa (II Lettura) e dobbiamo cerca-

re “le cose di lassù”, orientando le scelte quotidiane al destino di gloria 

che attende anche noi con Cristo. Le donne e gli apostoli che corrono al 

sepolcro e, trovandolo vuoto, vedono e credono (Vangelo), ci insegnano 

l’itinerario da seguire: tornare alle sorgenti della fede, a Cristo, ricono-

scerlo nei segni sacramentali della sua presenza, non più percepibile con 

i sensi, ma con gli occhi rinnovati dallo Spirito che sanno cogliere l’opera 

del Signore come una grande meraviglia e così annunciarla con gioia e 

convinzione ad ogni uomo.  

 

Domenica di Pasqua, Risurrezione del Signore /A 
20 aprile 2014 - Bianco 

L’Alleluia pasquale risuoni nella Chiesa, 

pellegrina nel mondo. Cristo è risorto, la sua 

vittoria è anche la nostra vittoria.  



pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Padre, che in questo giorno, per mezzo 

del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai 

aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a 

noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, 

di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere 

nella luce del Signore risorto. Egli è Dio...  

A - Amen  

  (seduti) 

 

 
PRIMA LETTURA                             (At 10,34.37-43)  

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua 

risurrezione dai morti. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: 

«Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giu-

dea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesi-

mo predicato da Giovanni; cioè come Dio con-

sacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàza-

ret, il quale passò beneficando e risanando tutti 

coloro che stavano sotto il potere del diavolo, 

perché Dio era con lui.  

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 

compiute nella regione dei Giudei e in Gerusa-

lemme. Essi lo uccisero appendendolo a una 

croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e 

volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, 

ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che ab-

biamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua 

risurrezione dai morti.  

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di 

testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 

morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti 

danno questa testimonianza: chiunque crede in 

lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del 

suo nome». Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE          

Dal Salmo 117 (118) 
 

R/. Questo è il giorno che ha fatto il           

Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 
 

Oppure: 

R/. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono,            

perché il suo amore è per sempre. Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». R/. 
 

La destra del Signore si è innalzata, la destra 

del Signore ha fatto prodezze. Non morirò, ma 

resterò in vita e annuncerò le opere del Signo-

re. R/. 
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la 

pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signo-

re: una meraviglia ai nostri occhi. R/. 

 

SECONDA LETTURA                                  (Col 3,1-4) 

Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le co-

se di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di 

Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non 

a quelle della terra.  

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta 

con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, 

sarà manifestato, allora anche voi apparirete 

con lui nella gloria. Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

SEQUENZA 

Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il sacrificio 

di lode. L’Agnello ha redento il suo gregge, 

l’Innocente ha riconciliato noi peccatori col Pa-

dre.  

Morte e Vita si sono affrontate in un prodigio-

so duello. Il Signore della vita era morto; ma 

ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cri-

sto risorto, e gli angeli suoi testimoni,  il suda-

LITURGIA DELLA PAROLA  



 rio e le sue vesti. Cristo, mia speranza, è risor-

to: precede i suoi in Galilea».  

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. Tu, 

Re vittorioso, abbi pietà di noi. 

 

CANTO AL VANGELO          (Cf 1 Cor 5,7b-8a) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: faccia-

mo festa nel Signore. 

R/. Alleluia. 

 

VANGELO                                                 (Gv 20,1-9)  

Egli doveva risuscitare dai morti. 
 

        Dal vangelo secondo Giovanni 
         A - Gloria a te, o Signore 

Il primo giorno della settimana, Maria di            

Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 

era ancora buio, e vide che la pietra era stata 

tolta dal sepolcro.  

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro 

discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 

non sappiamo dove l’hanno posto!».  

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si 

recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e 

due, ma l’altro discepolo corse più veloce di 

Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 

vide i teli posati là, ma non entrò.  

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo se-

guiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli po-

sati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – 

non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo 

a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 

giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 

Infatti non avevano ancora compreso la Scrittu-

ra, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

Parola del Signore.            

 A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                     (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera 

dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fi-

ne. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, ricolmi di gioia e confi-

denza filiale, con rinnovato slancio del cuore, 

in forza della Pasqua, eleviamo la nostra comu-

ne preghiera al Padre.  

 

Lettore - Preghiamo dicendo insieme: 

A - Signore risorto, salva tutti gli                

uomini 
 

1.  O Signore, fa’ che la Chiesa rimanga sempre 

comunità viva e accogliente, capace di mostra-

re il tuo volto fedele e misericordioso. Noi ti 

preghiamo. 

 

2. O Signore, fa’ che quanti perseguitano i cri-

stiani siano avvolti dalla luce del Cristo risorto 

e si aprano al rispetto e alla conversione. Noi ti 

preghiamo. 

 

3. O Signore, fa’ che quanti faticano nel loro 

cammino di fede sappiano imitare gli apostoli 

nel correre verso Cristo per raggiungere la ve-

rità. Noi ti preghiamo. 



4. O Signore, fa’ che ognuno di noi possa svi-

luppare la propria fede battesimale attraverso 

un’esperienza cristiana autentica all’interno 

della comunità ecclesiale. Noi ti preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Signore, che conosci le profonde aspira-

zioni del cuore di ogni uomo, ascolta benevolo 

le preghiere che ti abbiamo rivolto e fa’ che il 

nostro desiderio di vederti, si sazi nel ricono-

scerti presente nei Sacramenti della fede, scatu-

riti dal mistero pasquale del tuo Figlio. Egli vi-

ve e regna nei secoli dei secoli.          A - Amen 

 (seduti) 

 

 
 

- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, 

Signore, questo sacrificio, nel quale mirabil-

mente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

PREFAZIO Pasquale I:  

Cristo agnello pasquale. 
  

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     (Gv 20,1)

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si 

recò al sepolcro di buon mattino e vide che la 

pietra era stata ribaltata. Alleluia  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipo-

tente, con l’inesauribile forza del tuo amore, 

perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, 

giunga alla gloria della risurrezione. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

 

 

 

 

 

Breve Commento al Vangelo 

(a cura di Mons. Costantino Di Bruno  

tratto dal periodico del Movimento Apostolico) 

 

In una Chiesa che stenta a cercare Gesù, che 

quasi si è stancata di pensare a Lui sempre in 

modo nuovo, che vede Lui lontano, perché ap-

pagata del Gesù idea, verità, parola, l’Apostolo 

Giovanni pone Maria di Màgdala come model-

lo del vero cristiano. Chi è il vero cristiano? È 

colui che non trova Gesù nella nuda parola, 

non lo incontra nella pura verità, non lo vede 

nei segni della storia, non lo avverte neanche 

negli altri fratelli di fede. Gesù è persona che 

riempie il cuore, che ti fa vivere, perché è Lui la 

vita della tua vita. Maria ha bisogno di Lui, 

non di cose, non di verità astratte, non di mora-

li fredde e desuete. Trovato Cristo, trova il fine 

del suo esistere e del suo vivere. Nulla più 

manca al cuore. Questa ricerca di Gesù mai do-

vrà finire, perché Gesù è sempre al di là dei se-

gni, della parola, dei gesti, dei poveri, degli ab-

bandonati. Gesù va sempre cercato nella sua 

persona. Solo chi lo trova nella sua persona rie-

sce a vederlo e a servirlo negli altri. È Gesù 

stesso poi che ci invia dagli altri, perché vuole 

che anche gli altri trovino Lui. Nessun cristiano 

sarà vero, perfetto, finché non troverà Cristo 

Gesù, finché non lo incontrerà, finché da Lui 

non sarà inviato dai suoi fratelli a comunicare 

loro la sua verità di Vivente in mezzo a noi.  

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  


